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ATTO COSTITUTIVO

L'anno 2013 il giomo 15 del mese Maggio 2013
segue.

Tra i signori:

l. Muci Pierangelo

2. Mazzarcllasimona

3. Vincenti Sara

4. Arcadi Sara

5. De Lorenzis Isabella

6. Palumbo Sara

E' costituita l'associazione denominata "Portatori sani di sorrisi- Organrzzazione Non Lucrativa di
Utilità Sociale"" con sede in Galatina presso Ospedale Santa Caterina Novella terzo piano sez
pediatria' Portatori sani di sorrisi è una ONLUS apartitica e aconfessionale, a carattere volontario,
non ha scopi di lucro neanche indiretto ed opera esclusivamente per fini di solidarieta.
A tale scopo I'associazione:

- organiTza Volontari-Clown che previa precisa formazione, svolgono servizi presso i reparti
degli ospedali, case di cura, ambulatori medici, case di riposó per anziani, comunita di
disabili,comunità di bambini; pellegrinaggi; ecc

- attua collaborazioni con organismi nazionali e internazionali, sia pubblici che privati;- sensibilizza il territorio sui temi della solidarieta, dell'educazione àtto sviluppo;
dell'educazione alla gioia, al pensiero positivo e quant'altro sia necessario a promuo*ré
una cultura volta alla solidarietà e al servizio "gioioso" in qualunque area di disagio;

- L'associazione è retta dallo statuto composto dai suoi 15 articoli che si allega al presente
perché ne costituisca parte integrante e sostanziale.

I soci fondatori costituiscono il primo nucleo di soci effettivi e gli stessi riuniti in assemblea
eleggono il Presidente dell'Associazione nella persona del Sig Muci Pierangelo , il Vice Presidente
nella persona del Sig.ra Mazzarclla Simona e i Sig.ri Arcadi Sara, Vincenti Sara, De Lorenzis
Isabella, Palumbo Sara, quali membri del Consiglio Direftivo.

I consiglieri nominati eleggono la Sig Vincenti Sara alla carica di segretario.

Tutti gli eletti accettano la nomina e la carica loro conferitagli dichiarando di non trovarsi in alcuna
i:ile cause di ineleggibilita previste dalla legge.

[] Presidente dell'Associazione viene autonzzato a compiere tutte le pratiche necessarie per il
ri conoscimento dell'Associazione

Tuni gli effetti del presente atto decoffono da oggi.

in Galatina si conviene e si stipula quanto
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*ufilL i -un.,mino:ione e sede

r," ,11 i,;.;.11e". in seguito chiamata per brevità "associazione".

,111111;,*;a.'.:,i.,tr". upJrtitic4 apoliticà e aconfessionale, con durata illimitata nel tempo e senzzl

"1,"'r',1qn. 
;..rarù.

.,irxir:\;,..-,1iLrne è disciplinata dagli afit.36 e segg. del codice civile nonché dal presente statuto'

,, r"ìr:-{, e per gli .if"tti Oi ùi agli artt. 10 e seguenti del d.lgs. 4 dicembre 1997, n' 464

:f ...,,::r;"one assume nella proprii denominazione la qualificazigng di otgarttzzazione Non

,, ,1,,,-r*rliì e di Utilita Sociale ehe ne costituisce peculiare iegtto distintivo ed a tale scopo viene

'-i,*ri-i Ln ogil comunicazione e manifestazione esterna della medesima'

i.,:ciazione ha sede in Galatina presso l'ospedale Santa Caterina Novella terzo piano reparto

- - ---i-i: - :.' ld-

'' 
r,* 2. Scopi

t -,L^,-^ .r^t1t^^^t^+a*o^ o^^iqle rmr il ner.ceorrimenfo- in via esClUSiVa- di! - rijùclazlone opera nel settore dell'assistenza sociale per il perseguimento, in via esclusiva" di

" ,,...rd dt ,"iia*irtu sociale. L'associazione non ha scopo di lucro ed ha finalità esclusivamente

,,:-;iali,e umanitarie. L'Associazionesi propone I'esclusìvo perseguimento di hnaiita di solidarietà

,.:,;raie, attuato mediante 1o svolgimento diattività nel settore dell'assistenza sociale e socio-

,.anitaria. In particolare, sono finalità dell'associaziate:

1. presenza dei volontari-clown negli ospedali, nelle case di riposo, nelle comunità, nei centri

Ai acco!6e nza, neipaesi in g,r"riu, ne'i luoghi.dove sono awenute catastrofi naturali, al fine

di riporíare la gioia, il sorriso e la speranza nei cuori di tutti;

z. presenza dei vólontari-clown in paesi in via di sviluppo in missioni elo orfanotrofi al fine di

garantire momenti di svago e sollievo a chi vive tLtuariool di estrema diffrcolta fisica o

morale;
3. Impegnarsi per rendere coscienti i cittadini sui doveri di solidarietàr, tramite la diffirsione di

t.tottziesullerealtàpiùpovereesvantaggiatedelmondo;
4- stabitirerapporti personali capaci di educare e far crescere ragazz.iin situazioni di particolare

disagio soggettivo e sociale;

5. Offrire costantemente occasioni di formazione e aggiornamento ai volontari'

per il conseguimento delle proprie finalità istituzionali, I'Associazione potrà intraprendere, atitolo

esemplificatìvo e non esaustivo, le seguenti attività:

- istituzione e arganizzaztone di volontari-clown che previa precisa.formaziane, svolgano servizi

presso i reparti degli ospedali, case di cura, ambulatori medici, case di riposo per anziani, comunità

ài OituUiti,.omunità di bambini; pellegrinaggi; ecc' 
--

- atÍuazionedi collabor azioni.on orgírri*ttii'l*ionali e internazionali, sia pubbliclchg privati;

-sensibilizz azione e formaziorr. ,í1 territorio sui terni della solidarietà, dell'educazione allo

sviluppo; dell,educazione alla gioia, al pensiero positivo e quant'altro sia necessario a promuovere

una cultura volta alla solidarieta e aí servizio "gioioso" in qualunque ar. ea di disagio;

L,associazione ,ron potrà compiere attività diverse da quelle istituzionati suddette ad eccezione

delle attivita direttamente cornesr" " n"t rispetto delle èondizione e dei limiti di cui all'art' 10'

coÍrma s aa Jjgs. 4 dicembre 1997,n.460 (iegue eventuale elenco delle attività)'

Le modalità di funzionamento, la disciplina deì personal e, l'erogazione dei servizi, la gestione e

I'acsesso alle strutture dell,ente ;;;;ó disciplinati da un regolamento di amministrazione chs

sarà approvato da parte dell'Assemblea dei soci'



l,

Art.3. Socf

Sono soci dell'Associazione le persone fisiche che, condividendone
chiedono di farne parte, a mezzo di idonea richiesta scritta rndinzzata
fronte del versamento della quota sociale.
I soci hanno il dovere di osservare il presente statuto, le deliberazioni
generale e le direttive impartite dal Consiglio direttivo.
I soci maggiorenni hanno diriuo di voto nell'Assemblea generale sia ordinaria che straordinaria e
possono essere eletti alle cariche sociali; ogni associato, in sede di Assemble4 può farsi delegare
da altro socio; ogni socio può essere porfatore di non più di una delega.
Sons,escluse partecipazioni temporanee alla vita dell' associ aziane.

!rtl.l. Criteri di ammissione e di esclusione deî soci ordinari

L'ammissione dei soci ordinari decorre dalla data della detiberazione del Consiglio direttivo che
esamina le domande degli aspiranti soci; I'esame dell'istanzae la conseguente deliberazione deve
awenire nel corso della prima seduta successiva alladatadi presentazione.
Aila deliberandone assunta in senso positivo fa seguito I'iscrizione nel registro dei soci.
I soci cessano di appartenere all'associuàone:
- per dimissioni volontarie;
- per decesso;
- per esclusione;
Contro il diniego all'iscrizione tra i soci è ammesso ricorso all'Assemblea dei soci che decide
sull' argomento nella prima riunione convocata.
Il regolamento di amministrazione disciplina i casi di esclusione e le modalita di assunzione della
deliberazione di esclusione da parte del Consiglio direttivo nonché la conseguente comunicazione
all'interessato.

Art.5. Diritti e doveri dei soci

I soci ordinari sono tenuti al versamento di una quota associativa annuale; i soci possono, inoltre,
essere chiamati a contribuire alle spes€ annuali dell'associazione con un contributo in denaro.
La quota associativa è annuale, non è trasferibile, non è restituibile in caso di recesso, di decesso
o di perdita della qualita di aderente e non è soggetta a rivalutazione.
Ogni socio ha il diritto:
- di partecipare alle Assemblee (se in regola con il pagamento del contributo) e di votare
direttamente o per delega;
- di conoscere i programmi con i quali I'associazione intende atfuare gli scopi sociali;
- di partecipare alle attivitàpromosse dall'associ azione;
- di usufruire di tutti i servizi dell'associazione;
- di dare le dimissioni in qualsiasi momento.

gli scopi e le finalita,
al Consiglio direttivo, a

assunte dall' Assemblea
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bo pmi diriti e doveri.

e mezzifinanziari

o dell'associazione è costituito dai
ed in esso risultanti.

beni mobili ed immobili conferiti all,atto della

P p9t" essere incrementafo con:

ffi:ffii- 
di beni *ouili ed immobili pervenuri ail'associazione a titolo di

c dmazioni con destinazione vincolata.

ff 
*t salvo I'obbligo di p**to"t alla conservazione ed ar mantenimento del

ff ry*egue i 
propri scopi mediante l,utilizzo di:rssocratrve ordinarie e straordinarie;mmft pcrimoniali, -"-*--'arq'rrF'

nilmlrti di persone fisiche e di persone.gruridiche sia pubbliche che private;{ pumemi' rasciti e donazioni i* [;;i""tiro increm;"#;' parrimonio;
;|;$]3=--ryqi ai carattere 

"r**"l"i"fe e produnivo:ff lrr-'amenti ed ogni 
"r"",ip"-ai"-""-rT 

{' pru.,u*tvo;

t"cdrgizioni liberaliin dt"*íiJ""Lu e i lasciti sono accenati dall,assembre4 che delibera'.- sitiz'azjone di essi, in ari;;; re finalitàJ;;, dell,organi zz4zis1ls.g g o. gli 
.avanzi di s;i;;;;;;orro essere imnieoa*i no_ r^ -^^r:__,per la rcalizzazione delle attività

Art 8. Organi

Sono organi dell'istituzione:
- Il Presidente;
- Il Consiglio direttivo;
- L'Assemblea generale dei soci.

Sl::::::y,j:qu organi ,op* o.rrrini sono gratuiti.

ffi ::*::H[:::;n::**t"i**::"ny*lr::lrenerregorarnenrodiamministraeione
Sl im:li::r: : :-':* d;ùià#"#ff ifff::- il Collegio Oei sinOaci:
- il Collegio dei garanti.

AÉ.9. Assemblea dei saci

Art 7. Bilancio

L'mo sociale intúail lo gennaio e termina il3l dicembre di ogni anno.

fuiilrtl;1-"%:T#;i1.i;i;;;ìi 
il"iti'"11,"T""#"*t; che deve essere approvatoI rendiconto oredisposto ú-;llrtsrio íiÀ;-io; deve^ essere depositato presso ra sede

frt#Xjffir:: 
entro 15 siooú p.*""ù*ti ru 

"cotu 
Àii'arr"*breapèrporer essere consulrato

E vietata la distribuzione in qualsiasi forrnq anche indireffa, di utili ed avanzidi gestione, nonchédi fondi, riserve o capitare dffi" j". 
"io d"w;;;rrri;*ioo", ,uirro 

"rr ili casi imposti o
_fffi:Od 

dalla legge e comunque n*t.isp*ttJ;ll,;. i0lornma 6, det d.lgs. 4 dicembre 1997,

3ffi#iaftn:ffi#:ff in modo chiaro la situazione economica, conrabile, patrimoniare



" , ",:cloiea dei soci è costituita da tutti i soci in regola con i pagamenti delle quote sociali come

Jri:{ :r:tilate dal Consiglio direttivo.
. .,i:e:nblea dei sociè I'organo deliberante principale dell'Associazione ed è costituita da tutti i
q.rir in regola con il pagamento delle quote associative conformemente a quanto previsto nel

':* -.amento di amministrazione.
_ -s"emblea dei soci costituisce luogo di confronto atto ad assicurare la corretta gestione

: r . - 
'-\ssoci azione attraverso la partecipazione di tutti i soci ognuno dei quali ha diritto ad un voto

: -i-unque sia il valore della quota.

_ ,\ssembiea è convocata dàl Presidente dell'Assocíazione, secondo le modalita previste nel

-;_ru-,lamento di amministrazione,almeno una volta all'anno in via ordinaria ed in via straordinaria

- "rando sia necessaria o sia richiesta dal Consiglio direttivo o da almeno un decimo degli

,os,rciati.

La convocazione dell'Assemblea viene effettuata mediante comunicazione agli interessati

:ùètfuata secondo le modalità previste nel regolamento di amministrazione.

In prima convocazione I'asseÀblea ordinaria è valida se è presente la maggioranza dei soci, in

,econda convocazione I'Assemblea è valida qualunque sia il numero dei presenti.

L'Assemblea in prima e in seconda convocazione delibera con il voto favorevole

maggior anza dei presenti.

Delle decisioni assembleari deve essere data pubblicità ai soci mediante affissione all'aibo della

sede del relativo verbale secondo i tempi ed i modi stabiliti nel regolamento di amministrazione-

L'Assemblea ordinaria ha i seguenti compiti:
- eleggere i membri del Consiglio direttivo;
- approvare il regolamento di amministrazione;
- upprotur" il reidiconto economico, contabile, finaruiarro e patrimoniale di fine esercizio;

- upptort*.I'importo annuale delle quote associative;

- delerminare annualmente le linee di sviluppo delle attività dell'Associazione;

- approvare la relazione annuale sulle attività;
- approvare i verbali delle proprie sedute;

- eleggere il Collegio dei sindaci se previsto;

- eleggere il Collegio dei garanti, se previsto'

L,assemblea straordinarii delibera sulle modifiche dello Statuto e sull'eventuale scioglimento

dell,associazione. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione che è coadiuvato

da un segretario eletto dai presenti all'aperfura di ogni seduta dell'Assemblea; il segretario dovrà

coadiuvie il presidente neila gestione dell'Assemblea e redigere il verbale della seduta.

Il verbale della seduta è sottoscritto dal Presidente e dal segretario ed approvato dall'Assemblea

secondo le modalità stabilite nel regolamento di amministrazione.

11 verbale deve essere trascritto nel Libro delle adunanze e delle delibere dell'Assemblea dei soci'

{rt. 10. Consiglio direttivo

-, consiglio direttivo è I'organo esecutivo dell'Associazione.
.r Consilto direttivo è comlposto da tre membri, eletti dall'Assemblea fra i propri componenti.

, Comp-onenti del Consiglio direttivo durano in carica 3 anni a decorrere dalla data di

della

:-<ediamento dell' organo.
--. Consiglio direttivo sono athibuiti i
-,:{--SSari al perseguimento delle finalita
-, .rerazioni dell'Assemblea dei soci.

poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione

istituzionali dell'Associazione ed all'attuazione delle

. .:.Fete al Consiglio direttivo:
:rrtisrrorre gli atti da sottoporre all'assemblea e seguire I'ordinaria amministrazione;

: ,,:*r,-îre il rendiconto economico, contabile, finanziario e patrimoniale di fine esercizio;

r :.:'-'r3.re il programma di attività datealizzarc.
-. ::'ri Cet ioniiglio direttivo svolgono la loro attività gratuitamente.



I componenti del Consiglio direttivo restano in carica fino alla data di naturale scadenza

dell'organo di amministrazione; entro tale data deve essere predisposta ed effettuata la

ricostituzione del Consiglio direttivo mediante convocazione dell'Assemblea generale dei soci e

conseguente elezione dei componenti il nuovo ofgano di amministrazione.

La convocazione dell'Assemblea e le modalita di elezione dei nuovi amministratori sono stabilite

nel regolamento di amministrazione.
In casó di dimissioni o di cessazione dalla carica di uno dei componenti il Consiglio direttivo, si

prowede alla relativa sostituzione facendo ricorso al primo dei candidati alla carica di

bonsigliere risultato non eletto; ove non fosse possibile far ricorso ai candidati non eletti si

prowéderà alla sostituzione con una nuova elezione da parte dell'Assemblea dei soci.

i consiglieri nominati in surroga restano comunque in carica sino alla scadenza naturale del

Consiglio direttivo.
Le diÀissioni o la decadenza della maggioranza dei componenti I'organo di amministrazione

comportano in ogni caso la decaderuadelf intero collegio.
I1 Cónsiglio direfiivo si raduna per l'approvazione del rendiconto economico annuale; si raduna

inoltre ogm qualvolta 1o richieda il bisogno o I'urgenza sia per iniziativa del Presidente sia per

richiestaìcritta e motivata di almeno un terzo (1/3) dei consiglieri; la richiesta dei consiglieri

deve essere rndri1zzata al Presidente dell'Associazione che prowede alla convocazione del

Consiglio direttivo entro i termini e con le modalità stabilite nel regolamento di amministrazione.

Le adwrarv:e sono indette con invito scritfo, firmato dal Presidente e contenente l'ordine del

giomo con gli argomenti da trattare, da recapitarsi al domicilio degli interessati almeno tre giomi

prima delle sedute ordinarie e almeno 24 orc prima delle sedute straordinarie. Sono valide le

comunicazioni fatte per telegramma, via e-mail, con fax.

Il Consiglio direttivo è validamente riunito quando è presente 1a maggioranza assoluta dei suoi

componenti.
tn caso di urgenzq con la presenza di tutti i suoi componenti e per accettazione unanime, il
Consiglio direttivo può deciderelatattazione di argomenti non iscritti all'ordine del giorno.

Di oúi riunione d.u" 
"s"re 

redatto verbale da trascrivere nel Libro delle adunanze e delle

delibere del Consiglio direttivo.
Il Consiglio direttivo delibera validamente con l'intervento della metà più uno dei membri che lo

compongono e con il voto favorevole della maggiorarua degli intervenuti; ie votazioni si

s.t otgon| a voto palese per appello nominale salvo quelle attinenti a persone fisiche, le votazioni

relative a persone fisiche hanno sempre luogo a voto segrcto'

I1 segretario dell'Associazione prowede a1la stesura del verbale dell'adunanza-

Il verbale dell'adunanza è firmato da tutti coloro che vi sono intervenuti.

Il Consiglio direttivo può delegare parte delle proprie competenze ad uno o più dei propri

.o*por"nti per la gestione di affari correnti afferenti all'amministrazione dell'Associazione.

Art. 11. Presidente

I1 presidente ha la legale rappresentanza dell'associazione. Ha il potere di aprire il conto bancario e

postale per conto aèu'essociazione. Presiede e convoea l'Assemblea ed il Consiglio Direttivo,

tìrmandone i relativi
verbali, ed ha la responsabilità di far eseguire le deliberazioni adottate dagli organi predetti,

assicurando lo svolgimento organico ed unitario dell'attività dell'associazione.

Il presidente sovrintende inolire la gestione amministrativa ed economica dell'associazione, di cui

firma gli atti.
Nei casi di decesso, dimissioni, decadenza, permanente impedimento del Presidente, ne fa le veci,

fino all'elezione del nuovo Presidente, il Vice Presidente-

Il Presidente dwa in carica 3 anni.



: res:.Jente convoca e presiede il consiglio direttivo.e I'Assemblea dei soci' sottoxir È ùr i 3:: :r

*-:Lrrustrazione e la corrispondenza.itne"otiazione; può aprire e chiudere cLrni '.:'r--*:
^ ;.:ari e posrali - ;;"J;Igfii*urri*J,*u, deliberazio"è fu"oituole del Consigiio direnr'. 

'-'

?residente der consiglio diretrivo ha il;;;;;;iutru t"gut" del''associazione di fronte a iein

': Ln giudizio.
irena al Presidente:

.. , determinare l'ordine del giorno delle sedute del Consiglio direttivo e dell',Assemblea dei soci:

'I convocare e presiedere 1e adunanze del Consiglio direttivo;

" r curare t'.r""*ioiJàtl" OtriU" raziont del Consiglio direttivo ;

:l!:,W**Xmif#ll?t:,i*",1"ryi.^ruscopiisrituzi?-tde'l'Associazionei
,r esercitare la sowegiianza sull'andam.ìto ttio*re ed economico dell'istituto;

-s) assumere, nei ;;i-t-rg enza ed.;;;;; riu porritir"-una tempestiva convocazione del

Consiglio direttivo, i prowedime"ti iràiri"riu'i "a 
indispensab'i al corretto funzionamento

dell,ente ,ouoporrJrrao;iir,*.úfu rutinru Oel Consiglio direttivo medesimo'

rn caso di assenza o temporaneo ,*p.ai*.n " 
aa pres-idente, ne farà re veci il vice Presidente'

Art. 12. Callegio dei sindaci

L,assernblea prlo eleggere un co-l.ree-io dei sindaci composto da tre soci eretti darl'Assemblea al di

ruori dei componentiàel Consiglio direttivo'

I sindaci durano ;;; 3 anni a decorrere dalla loro nomina'

11 collegio o"i ,inJu"i ha i1 ,o*piio di verificar. p"tioài"amente la regorarità formale e

sostanziale della contabilità, redige #ili r..l . "i.. 
da allegare al bilancio consuntivo

per 
''assolvimento 

del proprio **à"* i sindaci hanno libero accesso alla documentazrone

l:;,*'ffÍrTn*ill'Íri"tffi;:itÍJ"ff"*ionamento 
der collegio sono disciprinate dar

t.goiÀ"*o di amministr aztone dell' Associ azíone'

L,incarico di sindaco è gratuito fatta eccezione per le spese direttamente sostenute per

1' assolvimento delf incarico'

Art. 13. Collegio dei garanti

L,Assemblea può eleggere un Collegio dei garanli composto da tre soci eletti in assemblea.

I componentr o.iò"rr*r" o*ry" i"";;;;5 "*i a dec-oT ere dalla loro nomina'

I1 Collegio ha il compito oi dirim*rà-r. 
"orr,roversie ""-rù"ri 

,g:: 
" 

tra soci ed Associazione; Ii

Collegio A"riu".u lon"rr*,inlo puf"r"'ir"#J"J"i*" in clntraddittorio tra le parti'

Le deliberazio"idel Collegio sono scritte e motivate'

Lrt. 14. ModiJica statuto e scio glimento dell' as so ciazione

Le proposte di modifica allo statuto possono essere presentate all',Assernblea da uno degli organi

l,**n".:lff.ffiiH:'i-pp':*l',d.11 *:*i":iillTi'lîia 
con la presenza di armeno

ue quarti o.i ,o"i, il voto fa,,orevoie Jella maggioranzadei presenti.

Lo scioglimento e quindi la.liquiilì""" o.rí*sociazione può essere. proposto dal consiglio

direttivo e approvato, con 
' 

.rotà" favoi"uot. di d;;;-tie qua*i dei sóci, dall'Assemblea

:ì:l*l*ffi"\:fff**:*.i:"'*:'*:::'"X;i-1"fJ"f,i; 
e,** zzazione non rucrativa di

-:-.rrà sociale o a fini di pubbiicl'*itt r"rrtito t,orgiirr-" ai iontroto di cui all'arricolo 3'

_ . rrla 190, della regge 23 dicemtr.-1^9^éi, ,r. 662 salr,i*àJ"*u a.rtinazione imposta dalla legge'
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.drt 15. Norme generali

Per quanto non contemplato n91 ''i-g:1" statuto si osservano ls norme previste dal codice civile e
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